
I GUARDIANI DELL’ACQUA 

Giornate dell’Acqua 
GIORNATA 1

LE POLITICHE NASCOSTE DELL’ACQUA    
DATA 
Sabato 18 Aprile 2026

TEMATICA
La prima Giornata dell’Acqua marcha il 
primo anniversario della bomba d’acqua 
che colpì Valdagno nel 2025. La giornata 
vedrà l’esplorazione dei sistemi e delle 
relazioni, visibili ed invisibili, che regolano 
la gestione, l’utilizzo e la manutenzione 
della risorsa idrica nella Valle dell’Agno. 
Con testimonianze locali e interventi 
multidisciplinari (scienze climatiche, storia, 
ingegneria idrica etc.) andremo a formare 
un quadro della valle e delle sue acque, 
comprendendone vulnerabilità, poteri in 
gioco e opportunità. 

PROGRAMMA 

14:00-15:00 
Camminata lungo l’Agno  
Camminata accompagnata lungo il fiume 
Agno, dal Ponte dei Nori salendo fino 
alla Marzotto, scoprendone la storia e le 
caratteristiche, e comprendendone anche il 
ruolo nel contesto della valle. 

15:00-16:00
Rinfresco “in sponda”
Con prodotti fatti in casa e con bibite 
preparate con acqua di sorgente. 

18:00-20:30 
Tavola Rotonda
presso Palazzo Festari 
Introduce: Paolo Gurisatti (F.Festari)
Modera: Carlotta Novella (SOF)

‘L’acqua’ con Prof. Riccardo Rigon, 
Università di Trento oppure prof. Roberto 
Ranzi, Prorettore per le Politiche di 
Internazionalizzazione UNIBS e docente 
di Monitoraggio e Sistemazione dei bacini 
idrografici

‘Il clima’ con Prof. Paola Mercogliano, 
professoressa di Meteorologia Avanzata” 
presso l’Università degli Studi di Napoli 
“Parthenope” e presidente eletto della 
S.I.S.C. (Società Italiana di Climatologia)

‘Il Fiume’ con Antonio Fabris, storico e 
autore di ‘Quando il fiume fa paura’ e 
‘Lotte per l’Acqua nella Valle dell’Agno’

+ Racconto dalle contrade:
Come è cambiata l’acqua in contrada?  
La storia di una contrada e la sua acqua. 

+ domande, ringraziamenti e saluti 
+ rinfresco a cura di Scuola del Filò

GIORNATA 2

IL PAESAGGIO IN FLUSSO   
DATA 
Sabato 01 Maggio 2026

TEMATICA
La seconda Giornata dell’Acqua si 
focalizza sulla relazione tra acqua e 
paesaggio. Da come la risorsa idrica può 
modellare o definire un luogo, a come 
gestione responsabile delle acque e delle 
infrastrutture idriche può portare ad una 
migliore comprensione del paesaggio 
stesso. 

PROGRAMMA 

14:00-16:00 
Fontane, Rive, Ruscelli 
Laboratorio di disegno libero 
Andiamo a disegnare insieme l’acqua a 
monte, camminando tra le contrade e 
osservando come l’acqua si muove, si 
contiene, definisce il luogo in cui è. Un 
laboratorio di disegno all’aperto, che 
esplorerà tecniche di disegno istintive con 
micro-sessioni in loco da 20 minuti per 
sperimentare con diversi medium (matita, 
acquerello, pastelli, carbone etc.) 
Durante il laboratorio andremmo a bere 
l’acqua delle fontane con erbe e sapori del 
bosco, insieme ad un piccolo rinfresco al 
sacco, offerto dalla Scuola del Filò. 
Facilitato da: Liceo U. Boccioni + SOF 

18:00-20:30 
Tavola Rotonda
presso Palazzo Festari 
Introduce: Paolo Gurisatti (F. Festari)
Modera: Carlotta Novella (SOF)

‘Il Mostro’ con Prof. Annalisa Metta, 
professoressa associata in Architettura del 
Paesaggio all’Università Roma Tre, partner 
di Osa architettura e paesaggio e autrice 
del libro ‘Il Paesaggio è un Mostro’

‘Tre Parole’ con Lorenzo Costa, progettista 
di permacultura e gestore dell’azienda 
agricola La Scoscesa, Toscana
per introdurre il concetto di gestione 
Rallenta + Distribuisci + Infiltra

‘Flussi’ con Convivi Acquatici, progetto 
di TOCIA! Cucina e Comunità, collettivo 
veneziano che esplora la laguna attraverso 
gastronomie sperimentali e comunitarie  

+ Racconto dalle contrade:
La gestione storica dell’acqua in pendenza, 
con rive, canalette e invasi e muretti. 

+ domande, ringraziamenti e saluti 
+ rinfresco in collaborazione con TOCIA!

GIORNATA 3

DALLA SORGENTE ALLA FONTANA    
DATA 
Sabato 15 Maggio 2026 

TEMATICA
La terza e ultima giornata dell’acqua 
si focalizza sulla relazione ancestrale, 
utilitaria, familiare, sinergica e alle volte 
anche difficile, tra persone, comunità 
e infrastrutture di gestione dell’acqua. 
Partendo dalle sorgenti e arrivando alle 
fontane comuni, scopriamo un viaggio in 
flusso, per meglio capire come l’acqua può 
essere osservata, compresa e protetta. Ad 
accompagnarci una serie di testimonianze 
da territori affini a quello della nostra valle. 

PROGRAMMA 

14:00-16:00 
Scroscio 
Laboratorio del suono e meditazione
Una camminata insieme tra le contrade 
per raccogliere i suoni dell’acqua e le 
storie delle fontane nelle contrade. La 
camminata vedrà momenti di respiro e di 
relazione con la natura che ci circonda. I 
suoni verranno raccolti da diversi orecchi 
e persone, e porteranno le fontane in 
rappresentanza durante la tavola rotonda 
che concluderà le giornate dell’acqua. 
Facilitato da: Teste Mobili 

18:00-20:30 
Tavola Rotonda
presso Palazzo Festari 
Introduce: Paolo Gurisatti (F. Festari)
Modera: Carlotta Novella (SOF)

‘Le Sorgenti’ con Matteo Nigro, 
Coordinatore Scientifico del progetto 
Acqua Sorgente del Club Alpino Italiano 
che ha completato un processo di 
monitoraggio su oltre 200 sorgenti in tutta 
Italia

‘Le Fontane’ con Comunità Frizzanti, parte 
dell’accademia di comunità La Foresta e il 
progetto Station for Transformation presso 
la stazione dei treni di Rovereto

‘Incontri Rivelatori’ con Arch. Rina Rolli, 
fondatrice di OFREIA e co-fondatrice di 
StudioSer Architetti

+ Racconto dalle contrade:
La gestione collettiva (a più famiglie) di 
una di una sorgente e della risorsa idrica 
comune in contrada

+ domande, ringraziamenti e saluti 
+ rinfresco in collaborazione con Comunità 
   Frizzanti / La Foresta 

1765, l’Agno e le pile di difesa. Affresco di Tommaso e Andrea Porta a Villa Trissino- fonte: Valdagno Storica

Una serie di tavole rotonde, passeggiate, laboratori e incontri 
per definire il contesto locale della Valle dell’Agno, e il rapporto 
contemporaneo tra cittadini e risorse idriche, sia urbane (fiume 
Agno, acquedotto) che rurali (sorgenti, fontane, ruscelli, 
corsi d’acqua ecc.).

Questi seminari costituiranno un momento di inizio attività per 
il progetto Guardiani dell’Acqua, e di apertura verso il contesto 
locale, per coinvolgere gli stakeholder in valle (e al di là) come   
residenti, istituzioni e associazioni. 


